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Presidente. Proseguiamo ora nell'ordine del 
giorno, il quale reca la discussione del di- 
| segno di legge sull’emigrazione. 

‘Tr disegno di legge essendo stato distri- 
buito, non importa darne lettura. 

Quindi do facoltà di parlare al primo in- 
scritto nella discussione generale, che è 
l'onorevole Pantaleoni. 

Pantaleoni. Onorevoli colleghi, credetemelo, 
nessuno più di me può desiderare di non 
parlare su questa legge; perchè so di non 
avere alcuna qualità che mi possa raccoman 
dare alla vostra indulgente cortesia. 

Sono deputato novellino e riconosco, trovo 
corretto, che i deputati novellini non deb- 
bano aver fretta di parlare: bisogna cono- 
scere l’ambiente, bisogna rispettare gli usi 
e bisogna lasciare che sulle leggi importanti 
parlino i capi-partito. Io appartengo, ultimo 
gregario, ad un piccolo gruppo, che certo 
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non può influire sulle sorti di questa legge, 
ed anche questa sarebbe una pagione per 
tacere. 

Finalmente, ho una qualità spiacevolis- 
sima, della quale non mi posso liberare, ed 

è quella di mettere sempre il piede nei 
cina I piatti di solito si rompono, e gene- 
ralmente qualche scheggia ferisce anche me. 

Vorrei dunque poter tacere, ma è impos- 
sibile: impossibile per la pace e la conten- 
tezza della coscienza mia di fronte a questo 
disegno di legge, il quale viene a sanzionare 
un completo monopolio della Navigazione 
Generale ; e, col pretesto, con la parvenza, di 
tutelare gli emigranti, viene ad asservire 
questi poveri disgraziati, che vogliono fug- 
gire dalla’ patria, nella quale non trovano 
più alimento, e li assoggetta al benepla- 
cito del ministro dell’interno, il che più pra- 
ticamente significa alla questura. 

Non posso tacere di fronte a questo di- 
segno di legge, il quale costruisce, a spese 
dei cenci di tanta povera gente, una nuova, 
enorme burocrazia. 

Per quanto senta la sconvenienza di inter- 
loquire nella discussione di questo disegno 
di legge, sento pure profondamente l'obbligo 
mio di stare a questo posto, e di starci non 
soltanto col mio voto, ma anche con la mia 
parola. 

Vediamo prima di tutto che paternità ul 
bia il disegno di legge che ci sta dinanzi. 
Apparentemente la paternità è certa; nella 
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specie mi pare molto dubbia. Abbiamo due 
relatori che hanno firmato la relazione di 
questo progetto concordato: l'uno è l’onore- 
vole Luzzatti, l’altro è l’onorevole Pantano. 

Quanto all’onorevole Luzzatti io ritengo, 
ed ho ragione di ritenere, che, nei rispetti 
della relazione, egli abbia funzionato sempli- 
cemente da fonografo; fonografo sonoro, fo- 
nografo canoro, fonografo eloquente, ma pure 
semplicemente fonografo. (Si ride). Fonografo 
nel quale ha parlato un bravuomo, ma di 
ben diversa levatura dell'onorevole Luzzatti, 
l’agente di polizia Malnate del porto di Ge- 
nova. ù 

L'onorevole Luzzutti si è fatto inspirare 
dal Malnate, il quale è un buon fanatico; e_ 
voi sapete che cosa succede quando l’onore- 
vole Luzzatti piglia un dirizzone. (Sì ride — 
Commenti). 5 

Quanto all’onorevole Pantano, questa re- 
lazione e questo disegno di legge non sono 
figliuoli suoi legittimi; figliuoli suoi legit- 
timi sono le relazioni precedenti; questo è 
un bastardello al quale egli ha dato vita in 
un momento di irritazione contro gli agenti 
di emigrazione, che egli aveva difeso nelle 
precedenti relazioni. 

In buona fede egli aveva creduto che gli 
agenti di emigrazione mai avessero preso 
parte ai sindacati; secondo lui i sindacati 
si erano fatti soltanto dalle Compagnie di 
‘navigazione; gli si dimostrò che anche gli 
‘agenti d'emigrazione s'erano stretti in sin- 
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dacato e l'indignazione sua fu così grande 
da fargli dire: gli agenti di emigrazione non 
sono più il correttivo del monopolio di fatto 
che le Società di navigazione riescono a creare 
costituendosi in sindacato, quindi li abban- 
duno, e concordo con l’onorevole Luzzatti 
nel ritenere che si debba cercare il correttivo 
del monopolio nell’intervento governativo, in 


un colossale ‘congegno burocratico, il quale 


tenga a dbvere il monopolio, che la relazione 
confessa ripetutamente sorgerà da questo di- 
segno di legge. 

Nè qui finiscono i guai di guanto disegno 
di legge, che è pure del Ministero. Io vi 
domando se sapete dove sia il Ministero! 
Apparentemente sta su quei banchi: in realtà 
io credo che il Deus ex machina stia dietro 
all’onorevole Luzzatti. (Ilarità). 

Luzzatti. È un po’ difficile questo.. Sono 
tutte ipotesi. 

Pantaleoni. Il disegno di legge quale ci 
venne presentato avanti ieri conteneva una 
serie di disposizioni, che il disegno di legge 
distribuitoci ieri non contiene più, e sono 
quelle che esponevano lo Stato a gravissimi 
danni. Così per esempio si dava al commis- 
sario generale il diritto di sequestrare navi. 
Figuratevi che cosa sarebbe successo, se un 
commissario generale un poco imprudente 
avesse sequestrato veramente delle navi per 
adibirle al servizio di trasporto degli emi- 
granti! Infinite cause dinnanzi agli arbitri; 
milioni di danni. 


so 
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Così pure il progetto di avanti ieri con- 
teneva parecchie disposizioni che gravavano 
sul bilancio dello Stato, ponendo a suo carico 
la spesa per questa burocrazia, che servirà 0 
non servirà agli emigranti. Lo Stato sperava 
di avere. un certo provento in ‘una tassa da 
mettersi sugli emigranti. Il progetto attuale 
in parte limita i congegni che lo Stato met- 
terà in vita, a quel tanto che, coi mezzi 
che ad esso fornirà la tassa sugli emigranti, 
sarà possibile di ottenere. i 

È questo un, atto prudente che mette 
alquanto al sicuro la finanza dello Stato. 
È una correzione suggerita dall'onorevole 
Sonnino. E se egli lo nega, prenda la 
cosa come un attestato della stima. che per 
lui ha la Camera; io gli dico che molti mi 
hanno detto che soltanto l’ onorevole Son- 
nino ha avuto questa idea prudente, e che egli 
ha ottenuto che la Commissione correggesse 
così il suo progetto.: 

Or bene, sorto a furia di transazioni e 
d'intervento di persone estranee (e la Com- 
missioné ha purtroppo sopportato questo in- 
tervento di persone, le quali parlavano in 
un solo senso) noi abbiamo dinnanzi a noi 
un disegno di legge, il quale pretende di cor- 
reggere lo stato presente delle cose, che si 
sostiene intollerabile. C'è molta esagerazione. 

Luzzatti, relafore. No, é prudenza. Lo di- = 
mostrerò. 

Pantaleoni. In particolare la relazione del 
disegno di legge di avantieri, (perchè quello 


8 


nuovo non ha relazione), contiene una serie 
di inesattezze che potevansi evitare per parte 
dei relatori se avessero sentito più campane 
invece che una sola, oppure, avendole sentite, 
avessero preso nota di quello che sentivano, 
‘e verificato i fatti. 

Così ad esempio, la relazione dice che vi 
sono state migliaia di vertenze sollevate 
contro gli agenti dagli emigranti frodati 
Ma loro. ze 

Questa è una notizia errata, come ha 
provato un benemerito impiegato che non si 
è voluto sentire, l’ufficiale di porto Salomone 
che l'onorevole Luzzatti conosce... 

Luzzatti, relatore. Si, e le dirò come lo cono- 
sciamo. 

Pantaleoni. ... il quale stampa qui che i 
reclami di cui a migliaia e migliaia avreb- 
bero preso notizia gli onorevoli estensori 
della relazione; non esistono che nella fan- 
tasia di qualche noto funzionario di pubblica 
sicurezza, e che egli, il quale pure è ufficiale 
di porto, se avessero esistito, avrebbe do- 
vuto averne conoscenza. 

Difatti egli dice: « Se reclami della specie 
fossero stati fatti, noi che nella nostra qua- 
lità di ufficiale di porto abbiamo da tanti 
anni presieduto Commissioni di visita ai pi- 
roscafi in partenza con emigranti, qualche 
cosa ne avremmo pur dovuto sapere. » 

I reclami, gli inconvenienti dei quali parla 
la relazione dell’onorevole Luzzatti... 

Luzzatti, relatore. B Pantano. 


Pantaleoni. ... e Pantano. 

Ferri. Castore e Polluce. 

Pantaleoni ...si estendono anche a questo, 
che vi sarebbero stati molti vettori, dei quali 
questi signori dicono di conoscere i nomi, 
che rifiutarono gli indennizzi agli emigranti 
dovuti per ritardata partenza dei loro pi- 
roscafi e che, condannati dalla Commissione 
. arbitrale per sostituzione di scadenti mezzi 
di trasporto, si rifiutarono di eseguire la sen- 
tenza. 

Di nuovo l’ufficiale di porto, che è l’uomo 
della materia, sottolinea: < L'unico caso che 
avevate in mano è per giunta un caso che 
voi non avete esaminato attentamente, altri- 
menti avreste visto che non prova quello 
che volevate provare. La società La Veloce, per 
forza maggiore, dovè sostituire alla Città di 
Torino la Città di Genova; ne venne una causa 
dinanzi agli arbitri; la Velocefu condannata, 
ricorse in appello, desistette poi dall’appello 
e pagò ». Ora venire a dire che degli agenti 
condannati da Commissioni arbitrali o con- 
dannati dai Tribunali non paghino, è cosa 
che non può stare, oppure che fa il massimo 
torto al Governo. Voi avete la legge, voi 
avete in mano la cauzione; è possibile che 
non riesciate a farvi pagare? E se non riu- 
scite a farvi pagare con quel po’ po’ di legge 
che avete in mano per porre freni oggi a. 
Compagnie di navigazione, ad agenti di emi- 
grazione, che fiducia volete voi che noi ab- 
biamo nei nuovi organismi che state-ereando 


10 


e nella nuova legge di cui volete armare lo 
Stato? 

Voi ci dite che nei viaggi gli emigranti sof- 
frono. Ebbene, avete in mano cinque tra 
regolamenti e leggi che riguardano i servizi 
sulle navi. Che cosa ne fate? Il sistema no- 
stro di vigilanza sulle navi per /misura sa- 
nitaria, per capienza rispetto al numero dei 
viaggiatori, per velocità di corsa è ottimo. 
La nostra legge è una delle migliori d’ Eu. 
ropa; anzi quelli che sene intendono, dicono 
che è addirittura la migliore. 

Ora, se con questa legge non riuscito & 
fare quello che dovreste, io vi domando: a 
che serve che nell’articolo 28 della nuova 
legge diciate, che farete un nuovo regola- 
mento sul modo di disciplinarei vettori e di 
far osservare l’igiene? 

Qui non è finito l’elenco degli equivoci, 
nei quali sono caduti i relatori di questo 
disegno di legge. Essi mettono fra i motivi, 
per i quali vogliono la nuova legge, questo: 
che le Società di navigazione fanno dei sin- 
dacati e che a questi sindacati si uniscono 
gli agenti di emigrazione. Secondo la rela- 
zione questo fatto, che gli agenti di emigra- 
zione si siano uniti ai vettori, sarebbe un 
fatto perfettamente recente, che risalirebbe 
al 15 di maggio del 1899. 

Ora, per poco che voi aveste tenuto dietro 
alla storia della nostra emigrazione, alla sto- 
ria dei pools fatti dalle Società di naviga- 
zione con gli agenti di emigrazione, avreste 
visto che vi furono 14 o 15 pools. 
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Pantano, relatore. Ha i documenti? 

Pantaleoni. Sì. 

Pantano, relatore. Avendo fatto la storia dei 
trusts alla Camera, desidererei vedere anche 
questi documenti. TO i 

‘Pantaleoni. Li metterò a sua disposizione. 

Presidente. Abbiano la bontà di non inter- 
rompere! 

Pantaleoni. All’onorevole Pantano non do- 
veva sfuggire nemmeno il sindacato fra gli 
agenti ed i vettori, che porta la data del 15 
maggio 1899 stampato ora in allegato al 
presente progetto di legge e che era stato reso 
pubblico prima assai che egli presentasse la 
sua seconda relazione del 2 dicembre 1899, 
che pur era favorevole agli agenti di emi- 
grazione. D'altronde non mi meraviglio che 
egli abbia allora scritto una relazione favo- 
revole agli agenti, pur conoscendo l’esistenza 
di questi pools, perchè voi vedrete che questo 
non infirma menomamente il fatto, che gli 
agenti di emigrazione siano stati finora il 
mezzo più potente anzi l’unico che ci sia 
stato, per rompere i sindacati delle Società 
di navigazione. = 

La relazione contiene anche altri errori. 
I prezzi dei noli minimi sono sbagliati: i 
noli minimi, anzichè scendere a 125 lire, sono 
scesi a 60 ed a 40 lire, ogni volta che ci fu 
concorrenza per parte degli agenti. Questo 
fatto si è ripetuto molte volte ed io ritenevo 
che l'onorevole Pantano ne avesse avuto co- 
noscenza. 

Pantano, relatore. Non li conoscevo. 
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Pantaleoni. Ebbene, io ho qui la copia di 
una memoria mandata alla Commissione, nella 
quale si faceva offerta di documentare questi 
prezzi e ho qui un fascicolo di noli. 

Ora, come sta tutta questa faccenda? In 
sostanza è una cosa molto più semplice di 
quello che paia a prima vista. Dobbiamo 
‘confrontare lo stato di fatto, creato dalla 
legge del 1888, con quello ipotetico, che ri- 
sulterà dall' «pb cazone del presente disegno 

di legge. 
7 Vediamo in primo hiogi lo stato di fatto 
secondo la legge del 1898. 

Da un lato noi abbiamo una seriedi Società 
di navigazione, che si sono andate continua» 
mente accrescendo. Si è cominciato a fare i 
trasporti degli emigranti sopra una linea con 
una Compagnia; non è passato un anno, che 
non ne sia sopravvenuta una seconda, una 
terza, una quarta, e, via discorrendo; tanto 
che attualmente ci troviamo ad avere un nu- 
mero molto grande di Compagnie, che fanno 
il servizio della emigrazione. Il numero dei 
- viaggi, che fanno queste Compagnie è per 
il Plata di circa 120 all’anno, per New- 
York di 134 e per il Brasile di 62. Ora il 
solo fatto che le Società di navigazione, siano 
esse collegate o no fra di loro, aumentano 
di numero, fanno più corse, porta con sè un 
ribasso nei prezzi. Dato un certo quantita- 
tivo di emigranti è chiaro che, se il numero 
delle navi o Compagnie, che li debbono tra- 
sportare, aumenta, e non aumenta simulta- 
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neamente il numero degli emigranti, qualun- 
que prezzo che le Società volessero stabilire, 
in vista di un rendimento massimo di mono- 
polio, deve calare perchè va calcolato tenendo 
conto del benefizio che avrebbero, se ribas- 
sassero i prezzi e accettassero tanti emigranti, 

quanti neoccorrerebbero per riempire le navi. 
Queste Compagnie di navigazione usano 
sindacarsi! Con ciò non fanno cosa alcuna 
che, in sè stessa sia illecita. I sindacati si 
fanno da tutti quanti gli industriali, da tutti 
quanti i commercianti. I sindacati possono 
perfino presentare i un notevole vantaggio pub- 
blico, un notevole vantaggio per il consuma- 
tore, perchè un sindacato porta con sè facil- 
mente, anzi ni una riduzione di 
spese generali. = 
Anche mantenendo i prezzi che esistettero 
prima della formazione di un sindacato, op- 
pur ribassandoli, una serie di Compagnie, 
unite in sindacato, possono avere extra profitti 
pel fatto solo della riduzione di molte spese; 
si serviranno infatti degli stessi agenti, degli 
stessi contabili, degli stessi fornitori di car- 
bone, si sostituiranno nelle partenze; e così 
di seguito, havvi tutta una serie di econo- 
mie, che possono fare. Si comprende che gli 
industriali, i commercianti, le Compagnie di 
navigazione, che si mettono in sindacato non 
si contentano di questo, ma, elevano i prezzi 
a quel limite, che dia loro il tornaconto 
netto massimo, e ciò, tenuto conto del fatto 
che con la elevazione dei prezzi diminuisce 
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il numero dei viaggiatori. Ma, questo utile, 
non dovuto a economia di spese generali, non 
lo possono avere durevolmente che se è, per - 
virtù di legge, soppressa la concorrenza! Que- 
sta oscillazione dei prezzi riesce notevole 
nella specie che abbiamo sott’'occhi. Io vi ho 
detto che, quando vince la concorrenza, i 
prezzi dei trasporti scemano a 60 lire ed an- 
che a 40 (per lo più 80, 70 lire da Napoli a 
New-Yorek) e che quando regge il sindacato 
i prezzi salgono a 150 e 160 lire. 

Dunque, tornando alla descrizione dello 
stato attuale dello cose, noi abbiamo Compa- 
gnie le quali fanno sindacati. Ogni sinda- 
cato (quando le Compagnie elevano i prezzi) 
provoca per sè stesso la concorrenza, perchè : 
ritrae dall'impresa un utile maggiore del 
- corrente; ed allora le Compagnie estere e le 
Compagnie nazionali, che prima facevano 
certe linee, accertato un utile maggiore su 
quelle per le quali si è fatto il sindacato, 
chiedono di fare il servizio su quelle stesse 
linee. E tutti intendono che un sindacato non 
è utile alle Compaznie che lo fanno se non 
in quanto le Compagnie sindacate riescono 
a respingere i nuovi che vogliono concorrere. 
Ma le Compagnie non possono da sole fare. 
l'industria del trasporto degli emigranti, poi- 
chè devono acsaparrare gli emigranti per 
mezzo di agenti. Questiagenti hanno un grande 
numero di sub-agenti sparsi per tutto il paese, 
gente la quale fa contratti con le Società di 
navigazione per lo più forfatt. Tizio s'impe- 
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gna di dare emigranti contro una commis- 
sione di tanto per ogni emigrante; oppure 
di fornire un minimum di emigranti, e sta- 


bilisce con le Compagnie una senseria per 


questi emigranti. 

Evidentemente il sindacato delle Compa- 
gnie di navigazione non può reggere, se non 
sono pure nel sindacato gli agenti; altri. 
menti, una nuova Compagnia si rivolgerà a 
questi agenti stessi e dirà loro: invece di 
mandare gli emigranti alla Compagnia tale, 
mandateli a me. 

Ogni volta, dunque;-che le Compagnie si 
sono costituite in sindacato fra di loro, vi 
hanno messi gli agenti ai quali hanno imposto 
condizioni che questi hanno subito e non de- 
siderato perchè, fatto che sia un sindacato 
delle Compagnie di navigazione, l'agente non 
riceve più una tangente quale egli la può 
estorcere a modo di ricatto alle Compagnie. 
Queste sono d’accordo nel pagare una SOrÀàm® 
fissa minima per ogni emigrante, uguale per 
ogni agente, e niente altro. Sa bene il sin- 
dacato come metterli a dovere se l'uno 0 l’altro 
non si volesse contentare. (Interruzione). 

Ora l’agente di emigrazione ha un po- 
tente interesse di rompere il sindacato nel 
quale si trova ed al quale egli ha consen- 

| tito: cioè ha interesse di tradire il sindacato, 
e mettersi d’accordo con una nuova Compa- 
gnia di emigrazione la quale voglia entrare 
nel sindacato esistente. Essa, per entrarvi, 
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si deve imporre alle altre siudacate: e per im- 


16 


porsi deve poter battere le stesse linee di 

navigazione e ottenere un contingente suffi- 

ciente di emigrazione. Per arrivare a questo 

risultato una nuova Compagnia non ha altra 

via che quella di dire a qualche agente: io vi 

dò commissioni più forti di quelle che vi dà il 

Sindacato; mandate a me gli emigranti, e 
farò prezzi più bassi di quelli. che fa il 

Sindacato. 

Accade perciò, ed è sempre accaduto, che 
mentre gli agenti facevano parte del sinda- 
cato delle Compagnie di navigazione, con pre- 
stanomi, oppure col tradire il sindacato, tro- 
varono sempre tornaconto di andare in cerca. 
di Compagnie nuove, oppure a lasciarsi cer- 
care da Compagnie le quali volevano entrare 
nel sindacato. 

La nuova Compagnia, che viene in con- 
correnza delle altre, sostiene la propria parte, 
cioè fa questa concorrenza un po’ di tempo. 
E allora delle due l’una: o essa ha abbastanza 
emigranti per fare gli affari suoi, e coprire 
le proprie spese, e avere sufficienti utili no- 
nostante la ‘concorrenza, cui essa sta di 
fronte, delle altre Compagnie che sono sin- 
dacate e che sono pure costrette a ribassare 
i prezzi; oppure non trova questa conve- 
nienza. Se non trova questa convenienza il 
sindacato regge; ma se essa trova la sua con: 
venienza, il sindacato, per non dovere adat- 
tarsi ai bassi prezzi della concorrenza, non 
può fare che una sola cosa: offrire cioè alla 
nuova venuta di entrare nel ring e tornare su 
per giù agli stessi prezzi di prima(non possono 
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essere identici essendo aumentato il numero 
delle navi che fanno il servizio) e. dividere 
con la nuova Compagnia il frutto. Allora si 
ricompone quel sindacato. Così è un’altalena 
continua di sindacati che si formano e di sin- 
dacati che si decompongono, di prezzo alto 
o di prezzo basso, perpetuamente. Questo: è 
lo stato di fatto nudo e crudo. 

È chiaro poi che gli agenti di emigra- 
zione, che agiscono in questo modo per il 
vantaggio loro e contro quello delle Società 
di navigazione sindacate, hanno nella loro 
speculazione il concorso degli emigranti. Per- 
chè è bene intendersi anche su questo punto. 
Gli emigranti nostri sono, è vero, materia 
prima, materia rozza; ma non bisogna poi 
credere che siano gente troppo scema che non 
capisca e non distingua il prezzo più vantag- 
gioso da quello meno vantaggioso. Ho qui fatti 
e corrispondenze di questi emigranti i quali 
dicono così: se voi non fate questo prezzo, 
conosco altra Compagnia che me lo fa. 

Colajanni. Quando c’ è l’altra Compagnia. 

Pantaleoni. Sono gli emigranti stessi che 
vanno a stuzzicare gli agenti e dicono: se voi 
ci portate da un’altra Compagnia veniamo con 
voi, purchè però ci facciate prezzi migliori! 
Sono tanto furbi, anzi, questi emigranti che 
preferiscono le Compagnie estere alle nazio- 
nali, perchè i servizi delle Compagnie estere 
sono molto migliori di quelli della Naviga- 
zione generale italiana. E quando comparisce 
una Compagnia estéra, tutti gli emigranti do- 
mandano di andare con quella. 
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Ora questo regime che vi dà ora prezzi 
alti e ora prezzi bassi, e che è un regime 
di concorrenza, diventa tanto più potente 
quanto voi meno vincolate gli agenti di emi- 
grazione. Questo regime non è il paradiso; 
è il nostro regime borghese. Noi non ab- 
biemo altro mezzo, nel nostro sistema attuale, 
per limitare i monopolii, che di lasciarli bat- 
tere dalla concorrenza la quale è una forza 
che agisce a intermittenze, cioò quando c’è la 
la condizione che la rende utile. Appena il mo- 
nopolio si forma, la concorrenza si costi- 
tuisce. (Interruzioni). 

Se non siete contenti di questo sistema, 
allora lasciate stare le vostre amicizie e fate 
appello ai miei amici socialisti *perchè non: 
ci sono che loro che possono risolvere il pro- 
blema. Voi invece fate una cosa ibrida che 
distrugge la concorrenza, crea il monopolio, 
e poi non riesce a dominare il monopolio colla 
burocrazia borghese. 

Infatti che cosa sostituite al sistema at- 
tuale? Io vi dico anzitutto che voi sostituite 
una burocrazia spaventosa, una burocrazia 
che sarà per forza pagata da quei poveri 
straccioni che emigrano, o da quei poveri 
straccioni che non possono nemmeno emi- 
grare. Vogliamo fare il conto degli impie- 
gati? Mi si è risposto una volta che questa 
burocrazia nuova che state creando non è 
molta e che importa una piccola spesa, di 
fronte alle spogliazioni che ora soffrono gli 
emigranti, ed agli aggi che debbono pagare 
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agli agenti di emigrazione. Facciamo il conto, 
e vediamo che cosa avete intenzione di fab- 
| bricare. Prima di tutio c’è il commissario 
generale. Questo brav'uomo col disegno di 
legge di avant’ieri (perchè bisogna distinguere 
i due progetti) era il Padre Eterno. Io non so 
quale attribuzione gli si potrebbe ancora dare 
che già non possedesse; ed io ero persuaso 
‘che a quel posto, nella migliore ipotesi, non 
potesse andare che il più grande imbecille 
che fosse possibile trovare nel Regno, (57 
ride) oppure, nell'altra ipotesi, un uomo troppo 
intelligente. Col nuovo progetto avete tolto al- 
cune attribuzioni al commissario generale ed 
avete creato un corpo collegiale, il Commis- 
sariato, che si compone del commissario ge- 
nerale nominato dal ministro degli affari 
esteri, (o Dio sa còme lo sceglierete!) e di 
tre commissarii semplici, nominati dal mi- 
nistro degli esteri, dal ministro della marina 
e da un terzo ministro che ora non ricordo; 
ma, già, ministri non mancano mai per nomi- 
nare impiegati! Vi sono poi ufficiali d'ordine 
ad libitum; proprio come i medici nelle ricette 
prescrivono aggiunta di acqua: ad libitum! 
Questo commissario generale avrà natural- 
mente un palazzo, inservienti, segretari; sarà 
insomma trattato come un vero vicerò! 

- . Im secondo luogo vi è ur Consiglio del- 
l'emigrazione, composto del commissario ge 
nerale, che non conto più, e di cinque dele- 
gati ministeriali. Come si vede, l'emigrazione 
sarà così tutta in mano del Ministero, ossia, 
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in ultima analisi, in mano degli impiegati 
subalterni e sopratutto dei questurini. Visa- 
ranno poi tre professori del Ministero degli 
| esteri, (e quelli già li conosciamo, già sap- 
piamo quali uomini sceglierete, e già sappiamo 
‘che se non faranno quello che vorrete li to- 
glierete di mezzo), e un rappresentante della 
Lega cooperativa ed uno della Società di 
mutuo soccorso. Suppongo che questo rappre- 
sentante della Lega cooperativa c'entri per 
quell’affetto che l'onorevole Luzzatti ha per 
le Società cooperative, e che il rappresentante 
della Società di mutuo soccorso. c'entri per 
qualche altro titolo; in ogni modo in questo 
Consiglio dell'emigrazione, essi sono ancora i 
due soli individui che c’informeranno real- 
mente di quello che accadrà, e che potranno 
eventualmente opporsi a qualche balorda di- 
sposizione poliziesca. Anche qui ufficiali d’or- 
dine, ad libitum: quanti ne occorrono. 

Oltre a ciò, avete l’Ispettorato portuale. 
Questi Ispettorati, per ora, saranno soltanto 
tre: a Genova, Napoli e Palermo; e si capi- 
sce che gli impiegati che saranno rivestiti 
di questo ufficio, dovranno avere qualità di 
ufficiali di pubblica sicurezza; saranno que- 
sturini belli e buoni. SEZ 

Ora, qui mi rivolgo nuovamente ai miei 
amici dell’ Estrema, e dico loro: pensate a 
quella che sarà la sorte dei vostri protetti, 
quando dovranno passare. per le mani di 
questi egregi ispettori portuali. 

Voi già sapete che cosa accade adesso a 
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tutti i poveri disgraziati che vogliono un 
passaporto, quando un sindaco od un pro- 
prietario od un parroco non voglia che lo 
abbiano, per andarsene all’estero. 3 

In quarto luogo, proponete i commissari 
viaggianti. 

Questi commissari debbono essere Uno per 
ogni nave e per ogni viaggio; e li andate a 
scegliere, Dio sa perchè (proprio per cumu- 
lare i capricci o gli errori uno sull’altro) fra 
i medici militari. Voi volete pigliare due 
piccioni ad una fava... 

Pantano, relatore. Fra i medici della marina 
militare. 

Pantaleoni. Bravo, bravo: è proprio ciò a 
che mi oppongo, e per una semplice ragione; 
anzi, per due ragioni. In primo luogo, que- 
sti emigranti sono uomini, donne, bambini. 
Ora, se succede un parto, il vostro medico 
della. marina militare che cosa può fare? 
(Ooh! 00h!) Non ne sa niente. (Iarità —— Com- 
menti animati). 

Santini. Ne sa quanto gli altri seta 

Pantaleoni. La. seconda ragione è questa. 
Questi medici militari che debbono essere 
uno per ogni nave e viaggio, dovranno es- 
sere duecento. 

Voci. E perchè? 

Pantaleoni. Non potete mica utilizzare un 
pover uomo per andare su e giù come una 
i navetta! (Interruzioni — Commenti). 

Presidente. Facciano silenzio; non pessaze 
dialoga. = 
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Pantaleoni. E poi vi pongo un semplice di- 
lemma. O questi medici della marina militare 
li avete disponibili, ed allora ciò indica che 
adesso sono troppi; quindi, andiamo a rive- 
dere il vostro ofganico per eliminare il per- 
sonale esuberante; o questi medici non sono 
troppi, ed allora non so dove li prenderete 
per adibirli all’ufficio di cui ragioniamo. Oc- 
correrà che disorganizziate il servizio delle 
navi. (Interruzioni e commenti). 

La burocrazia qui non finisce; il grosso 
viene adesso. Voi avete uffici di protezione. 
Questi consistono in impiegati che saranno 
incaricati, per nomina del ministro degli af- 
fari esteri (dunque, a piacere suo, e senza 
alcun organico), della protezione degli emi- 
granti, del loro avviamento al lavoro, e via 
discorrendo. 

Quanti ne vuol nominare? Se ne vuol no- 

minare quanti sono ora i consoli, dico su- 
bito che sono troppo pochi: perchè anche i 
consoli non arrivano a disimpegnare gli uf- 
fici loro affidati. Difatti, spesso, c'è un con- 
sole per una regione grande quanto la Ger- 
mania. Quindi, se si vuol fare cosa seria e 
non da burla, saranno quasi altrettanti quanti 
sono adesso i consoli ed i vice-consoli. (In- 
terruzioni del deputato Pantano). Sì, se volete 
fare cosa seria, dovete creare un esercito di 
questi impiegati incaricati della protezione 
degli emigranti, delle informazioni che li 
congernono, e dell’avviamento loro sui luoghi 
di lavoro. 
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Pantano. Ma allora fate altre proposte voi! 

Pantaleoni. E non è finita la vostra buro- 
erazia; essa ha un altro bellissimo compito 
perchè c’è l'Ispettorato viaggiante all’estero. 
Figuratevi che lavoro faranno quelli lì! (Si 
ride). Quelli lì bisognerà rilevarli e cam-. 
biarli ogni momento e saranno nominati a 
capriccio del Ministero degli esteri. E sapete 
poi che pericolo c'è? Di cambiarli ogni mo- 
mento se il ministro cambia; ma se il mini- 
stro non cambia, ci sarà un altro pericolo più 
grave; vale a dire che avremo, credo, parec- 
chi preti tra questi ispettori viaggianti al- 
l’estero. (Commenti). 

Dunque voi non riuscite nemmeno & fare 
un preventivo delle spese, e nemmeno un 
elenco degli impiegati che occorreranno; voi 
fate una legge che comprende equazioni in nu- 
mero insufficiente per le incognite che sono 
ad libitum del ministro degli esteri, qualche 
volta d'accordo col ministro degli interni. 

Oltre a ciò, voi proponete la nomina di 
funzionarti gratuiti: e noi sappiamo che cosa 
siano le funzioni delle persome che lavorano 
senza paga! A normadell’articolo 9 si insti- 
tuisce un Comitato mandamentale o comu- 
nale nei Comuni dai quali partono molti 
emigranti. Questo Comitato sarà composto 
del sindaco, del pretore, del parroco e del 
medico. E notate; il parroco, il medico e il 
pretore saranno nominati dal commissario 
generale. Ora questo Comitato non può fare 
che del danno (Interruzioni) o per lo meno 
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sarà puramente e semplicemente inutile. 
Infatti che cosa farà esso? Non potrà far 
bene indubbiamente, perchè il signor par- 
roco avrà ricevuto incarico dalla signora mo- 
glie del tale o del tale altro signor proprie- 
tario di favorire il tale o tale altro, oppure 
di non favorirlo e il signor pretore sarà 
stato avvertito che il tale che vuole emi- 
grare è uno dei maledetti socialisti... 

—. Voci. No, no, allora li lasceranno partire! 
(Harità). ; 

Pantaleoni. Questa è la burocrazia che voi 
creato. Ed a che scopo e per fare che cosa? 
Per costituire innanzi tutto un bel monopolio 
alla Navigazione Generale, perchè nessuna 
Compagnia estera potrà venire ad esercitare, 
senza pericolo per i suoi interessi, la profes- 
sione di vettore nei nostri porti. Questa eselu- 
sione delle Compagnie estere sì dice che con- 
venga perchè vogliamo dare il lavoro alle 
nostre Compagnie... 

Pantano. Niente affatto ! 

Pantaleoni. Ma lo dicono Pantano e Luz- 
zatti. (Nuova interruzione del deputato Pantano). 

Presidente. Onorevole Pantano, abbia la 
bontà di non interrompere! 

Pantano, relatore. Le discussioni bisogna istra- 
darle seriamente ! 

Pantaleoni. Questa esclusione delle Compa- 
gnie estere si ottiene nei modi seguenti. In 
primo luogo, solamente una Compagnia na- 
zionale, che abbia le risorse non soltanto finan- 
ziarie ma anche politiche della Navigazione 


26 


Generale, e quindi è certa di essere ognora 
padrona del vostro famoso Commissariato e 
della Commissione di emigrazione, può sotto- 
stare ai poteri acconsentiti a questi commis- 
sari. < 

L'articolo 11, capoverso secondo, dà a questi 
signori e a questo Comitato il diritto di dare 
la patente a suo piacere; invece di dire spetta 
la patente, o ha diritto alla patente la Com- 
pagnia tale e la tale, voi dite: possono ot- 
tenere la patente. 

Pantano, relatore. Ciò significa che debbono 
sottostare a quelle condizioni. 

Presidente. Non interrompa! 

Pantano, relatore. Onorevole presidente, que- 
sto agevola la discussione. (Sì ride). 

Pantaleoni. Le ‘Compagnie estere che vo- 
lessero venire ad esercitare questa industria 
in Italia, devono esplicitamente assoggettarsi 
a tutte le disposizioni di questa legge: e per 
tutto ciò che si riferisce alle operazioni di 
emigrazione ed agli atti che ne conseguono, 
debbono depositare una cauzione; quindi un 
certo interesse a stare d'accordo col commis- 
sario ci sarà. E almeno occorresse fare una 
sola ‘volta questo accordo con il commissario 
generale! Ma no, signori! Ogni anno il com- 
missario può rinnovare i suoi cavilli. La pa- 
tente è valida per un anno, ed è soggetta 
di voltain volta (sempre l'articolo 11) ad una 
tassa, (Interruzioni) e ciò va benissimo; ma 
se l’anno prossimo il commissario non vuol 
dare la patente, non la dà. 
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In secondo luogo, l'eliminazione delle Com- 
pagnie estere si ottiene con la determina- 
zione dei noli, di cui all’articolo 12. Come 
si procederà a determinare questi noli dirò 
poi. Intanto a me preme di rilevare soltanto 
questo: che una Compagnia che voglia lavo- 
rare in Italia deve sottostare alla determi- 
nazione dei noli per parte dell’autorità. Ora 
la Compagnia italiana è certa ognora di farsi 
stabilire certi noli che coprano tutte le 
spese abbondantemente (non sarebbe una Com- 
pagnia nazionale se non ci riuscisse) (Sì ride) 
mentre la cosa è più difficile per una Com- 
pagnia estera. 

In terzo luogo, per lo stesso articolo 12, 
la Compagnia estera, come la nazionale, deve 
sottostare alle variazioni dei noli fatte dalla 
Commissione. Ora, variazione dei noli, signi- 
fica il puro e semplice capriccio per inizia- 
tiva del commissario; ed una Compagnia 
rispettabile, come la Peninsular 0 altra grande 
Compagnia estera, non si sottopone al capric- 
cio di un commissario, a meno di non averlo 
in mano, come la Compagnia italiana, che 
per suo conto è certa di averlo in mano e 
può accettarne la condizione! (Commenti). 

Sbarrata in questo modola via alle Com- 
pagnie estere, bisogna escluderne ancora la 
«concorrenza con altri mezzi; © perciò l’arti- 
colo 11 abolisce gli agenti © subagenti di 
emigrazione. E non mica, come uno si potrebbe 
aspettare, per rendere la professione libera 


a tutti! No. Per asservirli gi vettori di emi- 
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granti! Perchè adesso gli agenti di emigra- 
zione saranno aboliti, e non sarà più lecito & 
chiunque di fare questo mestiere, fuorchè ® 
certi rappresentanti delle Compagnie. 

L'articolo 11, al primo capoverso dice: « Nes- 
suno può arruolare o accaparrare emigranti, 
promettere o vendere biglietti d’imbarco, se 
non ha ottenuto “dal Commissariato la pa- 
tente di vettore di emigranti, più una spe- 
ciale licenza subordinata a opportune garan- 
zie (chi giudicherà delle opportune garanzie, 
e che cosa sono le opportune garanzie ?) dello 
stesso Commissariato, quando trattisi di emi- 
granti con viaggio gratuito 0 sussidiato, 0 
in qualsiasi modo favoriti 0 arruolati ». 

Pantano. Se ne sa qualche cosa! Nelle no- 
stre spedizioni del Parà abbiamo tutte le 
garanzie, Senza... ; 

Presidente. Non interrompa, onorevole Pan- 
tano ! = 

Pantano. Ma questo, torno a dire, agevola 
la discussione. 

Presidente. Ella esporrà i suoi argomenti 
nel rispondere. 

Pantano. Intanto si spiana la via. 

Pantaleoni. Notate poi che è vietato a que- 
sti rappresentanti delle Compagnie, a questo 
nuovo genere di vettori d’emigranti, a questi 
procuratori dei vettori d’emigranti, di rap- 
presentare altre navi che non siano quelle 
che rappresentano ufficialmente. Immagina- 
tevi l’Italia coperta di una rete di questi rap- 
presentanti delle Compagnie che hanno otte- 
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nuto il monopolio. E non vi sarà più altra 
rete concorrente possibile. Una nuova Com- 
pagnia non avrà alcun mezzo per ottenere il 
contingente di emigranti che le è necessario 
per competere con quelle sindacate; nessun 
mezzo per parlare con emigranti o per dire 
a questi rappresentanti i vettori: fate venire 
da me gli emigranti. 

Notate poi che c’è un articolo ancora 
peggiore di quello che ho letto per costi- 
tuire il monopolio nelle mani delle fortunate 
Compagnie che eserciteranno questa profes- 
sione. E questo articolo è l' articolo 15, il 
quale fa divieto & chiunque (io adesso lo 
dico in lingua povera) a chiunque non faccia 
parte della camorra, perfino di scrivere, par- 
lare, e stampare di cose di emigrazione. 

All’alinea secondo è detto: « Chi non ne 
ha facoltà dalla presente legge non può, 
anche senza lucro, intromettersi in operazioni 
di accaparramento o di arrolamento di emi- 
granti. >» E poi: <« Chiunque in annunzi di 
qualsiasi genere o in guide concernenti la 
emigrazione pubblica scientemente notizie o 
indicazioni false... 

Voci al banco della Commissione. Eh! eh! 

Pantaleoni. Chi sa quali sono le notizie 
false? (Risa — Commenti — Interruzioni). 

Notate che, per colpire bene colui il quale 
avesse da pubblicare notizie consimili, s'in- 
troduce qui il principio della responsabilità 
del tipografo, che non abbiamo voluto intro- 
durre in altra occasione. E la faccenda si fa 
seria con la responsabilità del tipografo 
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In quarto luogo, il monopolio si consacra 
impedendo agli emigranti d’ imbarcarsi al- 
l'estero. Dunque non solamente Compagnie 
estere di navigazione non devono venire in 
Ttalia, ma nemmeno deve l'emigrante italiano 
‘andare all’estero. Sentite l’articolo 20: « L’im- 
barco di emigranti dovrà dal vettore effet- 
tuarsi nei porti indicati nella prima parte 
dell'articolo 9. È vietato, salvo casi di forza 
maggiore, il trasbordo di emigranti in porti 
esteri, che non siano di là dell’Oceano: ed è 
pure vietato d’inviare emigranti ad imbar- 
carsi a qualunque porto non italiano » salvo 
sempre il consenso del Commissariato. 

Notate finalmente che anche le Compa- 
gnie ferroviarie estere o le Compagnie indu- 
striali, le quali nell’Argentina o negli Stati 
Uniti volessero operai italiani, debbono pas- 
sare per le forche caudine del monopolio ita- 
liano, perchè l’articolo 16, capoverso secondo, 
vieta di dare biglietti, per esempio, da Buenos- 
Ayres a Rosario. Non si può dare ad un emi- 
grante un biglietto dal porto di Buenos-Ayres 
a Rosario, e in questo modo a me pare che 
il monopolio della Navigazione Generale sia 
assicurato non solo fra noi, ma anche nei più 
lontani paesi. 

Pantano. È la Navigazione che dà presen- 
temente i biglietti, e questo divieto colpisce 
appunto il monopolio. 

Voci. È vero, è così! (Commenti). 

Pantaleoni. Ma si dice: il monopolio della 
Navigazione Generale e delle altre Compagnie 
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che saranno sotto le ali di essa (perchè non 
sarà sola la Navigazione Generale, non avendo 
essa nemmeno navi sufficienti e ci saranno i 
compari), questo monopolio sarà ora tenuto 
a freno. E da chi? — Dal Commissariato. 

Ora vediamo quali sono i poteri del com- 
missario, quali quelli del Consiglio di ammi- 
nistrazione e quelli del Ministero. 

Prima di tutto l'articolo 11 ha già stabi- 
lito che la patente di vettore non è un di- 
ritto di chi si trova in determinate condi- 
zioni, ma è una concessione da valuta:si, da 
darsi e non darsi e da ritirarsi, se data, & 
piacimento del commissario e del ministro. 

Ma inoltre la patente è lasciata all’arbi- 
trio del commissario, oltre che per l’arti- 
colo 11, anche per il fatto che il regolamento 
di cui si parla all’articolo 28 concede al com- 
missario la facoltà di determinare quali sono 
i requisiti di moralità e di capacità dei vet- 
tori (capoverso quarto). Vorrei sapere come si 
farà a determinare i requisiti di capacità e - 
di moralità che occorrono! Inoltre è in arbi- 
trio del commissario di concedere o non 
concedere la licenza speciale di cui all’arti- 
colo 11, per trasportare emigranti in viaggio 
gratuito oppure in qualsiasi modo favoriti. 

Notate, poi, che, sempre per l'articolo 11. 
il Ministero può, sentito il Consiglio di emi- 
grazione, negare, limitare 0 ritirare la patente 
la quale diventa così sempre più un privi- 
legio di coloro che hanno interessi al Mini- 
stero. Ma veniamo ora alla facoltà principale 
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| spettante al commissario: La determinazione 
dei noli. 

Su questa determinazione dei noli fanno 
un grande fondamento, sopra tutto, gli uo- 
mini liberali come l'onorevole Pantano. Egli 
dice: vi sarà il monopolio, ma riuscirà inef- 
ficace perchè -il commissario può determinare 
i noli. Ebbene, vediamo un momento come 
stanno le cose. Il commissario per determi- 
nare questi noli, deve chiedere informazioni 
a chi non gliele può dare, deve chiedere in- 
formazioni ad una quantità di gente che pro- 
prio di noli non ne sa nulla, giacchè di 
noli non può parlarsi senza tener conto di 
molte condizioni: dei quantitativi da tras- 
portare, delle diversità che corrono fra nave e 
nave, dei noli di ritorno, di altri impegni 
ed affari che abbia la Compagnia, di concor- 
renza eventuale che ci sia o non ci sia, e in 
particolare non hanno niente a che fare i 
noli di un porto con quelli di un altro porto. 
I noli di ogni nave; in ogni occasione, sono 
una merce addirittura diversa e non para- 
gonabile con i noli di altra nave, nell’istessa 
occasione, e nell’istesso luogo, tante sono le 
differenze negli interessi da una nave ad 


un’altra. 
Quindi il commissario dovrà ricevere una 


quantità di consigli dei quali proprio non 
saprà farsi nulla; e molto probabilmente que- 
sti consigli gli saranno dati da persone che, 
nella maggior parte dei casi, gli diranno one- 
stamente: figlinolo mio, io non ti so dire quale 
deve essere il nolo da Napoli a New-York! 
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In secondo luogo egli è arbitro dei noli, 
perchè può respingere le proposte dei vettori 
ed è arbitro del tempo che concede per ri- 
spondergli con nuove proposte. Tutto ciò poi 
è deferito all'esame del Consiglio superiore. 
di marina, ed infine decide il Ministero de- 
gli affari esteri, al quale spetta di stabilire 
il prezzo dei noli secondo la qualità dei tra- 
sporti, la classe e la velocità dei piroscafi: 
come prescrive testualmente la legge! 

“Ora vi domando che cosa farà l’onorevole 
Visconti-Venosta quando si vedrà posta una 
questione di noli, per risolver la quale gli si 
impone di considerare la velocità, la stazza, 
il percorso, il carico! Dirà: non ne so niente 
e si rimetterà alla decisione di un funzio- 
nario di porto. i 

Il Commissario, oltre la*:determinazione 
dei noli, è padrone xel rappresentante man- 
damentale del vettore, perchè questi, secondo 
l’articolo 14, per essere nominato deve avere 
il suo consenso e quello del prefetto; di più 
egli può revocare l'assenso già dato. 

Ora io vi domando di considerare la po- 
tenza elettorale che voi attribuite al Com-_ 
missario generale. Il Commissario ha in sue 
mani tutti i rappresentanti mandamentali 
dei vettori: altri agenti in contatto con chi 
emigra non ce ne sono, e chi ha interessi 
in America è costretto a tenerseli bponi. 

Il vettore, dunque, è ilsolo che abbiarappre- 
sentanti mandamentali in mezzo a tutta la 
popolazione di contadini, e poichè egli, alla 
sua volta, è sottoposto al prefetto ed al commis- 
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sario, che possono revocare il suo incarico, è 
evidente l’efficacia di questa forza elettorale: 
e noi sappiamo che il Governo è capace di 
giovarsene! E 

Con l’articolo 15, che vi ho già citato, il 
Commissariato e le Società monopolizzatrici 
si sottraggono al sindacato della stampa, 
perchè avremo ogni momento processi per la 
pubblicazione di false notizie. Si asserirà una 
cosa contraria agli interessi delle compagnie 
ed eccoti subito un processo per false notizie: 
il processo nessuno sa come finirà, ma intanto 
c’è un uomo rovinato. 

Inoltre, come farà il pretore per decidere 
se una notizia relativa ad un fatto accaduto 
a Santa Fè sia vera o falsa? 

Dovrà starsene evidentemente al rapporto 
ufficiale, che sarà certo quello che vuole il 
commissario! Vi sottraete, dunque, perfino al 
sindacato della stampa. 

Notate poi che è data non più al commis- 
sario generale ma, peggio, al Ministero del- 
l'interno, d'accordo con quello degli esteri, la 
facoltà digpermettere l'arruolamento degli ope- 
rai che vogliono compiere dei lavori in Eu- 
ropa. 

Se, per esempio, vogliono andare degli 
operai in Isvizzera o in Germania, questi 
operai non possono arrolarsi sotto un capo- 
rale. Questo arrolamento non potrà aver luogo 
senza intervento (articolo 14) e senza permesso 

“del Ministero dell’ interno, e il Ministero del- 
l'interno significa di nuovo il delegato del 
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luogo; ed il delegato del luogo farà tutte le 
solite indagini che si fanno in questi casi; se 
il tale è un bravo uomo, glielo ‘permetterà, 
se no; no, e tutti coloro che egli vuole arro- 
lare li esaminerà ad uno ad uno con questi 
criteri. 

Notate, poi, che continua ad essere obbli- 
gatorio con questa legge il passaporto, poichè 
non può emigrare chi non ha passaporto. 

Ebbene, questo è un grave errore, poichè 
se la legge è buona, desiderata e conforme 
veramente agli interessi degli emigranti, a 
qual fine rendere obbligatoria, anzi, rendere 
una specie di status la qualità di emigrante? 

Basta andare in terza classe, e trovarsi 
in un gruppo di più di cinquanta, per essere 
| considerato come emigrante dal commissario. 
Invece avrebbe dovuto dirsi semplicemente 
così: è emigrante chi lo vuole essere; chi si 
dichiara tale, e, dichiarandosi tale, invoca i 
benefizi, le protezioni che la legge accorda. 
Ma chi della legge non ne vuol sapere, chi 
questi benefici non li vuole, lasciatelo par- 
tire ed andare dove vuole. Il passaporto, se 
lo vuole, dateglielo, se non lo richiede, non 
lo costringete a prenderlo. E notate poi che 
questa misura colpisce soltanto i poveri, per- 
chè nessuno impedirà ad un uomo ricco, od 
anche semplicemente ben vestito, d’imbar- 
carsi anche senza passaporto. 

L'emigrazione temporanea poi è in piena 
balia (articolo 25) del Ministero dell'interno. 
Ora all'emigrazione temporanea s’ interessa 
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molto la questura, perchè essa si esplica nei 
paesi più civili, e gli emigranti temporanei 
portano a casa delle idee migliorate, e non 
votano pel Ministero. (Iarità). 

Vediamo adesso il colosso del Commissa- 
riato che cosa realmente e praticamente sa- 
prà fare. Ho già detto che in quanto ai noli 
‘esso non può fare che una cosa, che gli avete 
bell'e preparata. E questo in ispecial modo ri- 
guarda l'onorevole Luzzatti, perchè quello che 
or ora dirò, dimostrerà quali sieno gli effetti 
-degli errori di fatto contenuti nella relazione. 

Il commissario (si dice) nel determinare i 
noli, farà cosa giusta, cosa che avrà il plauso 
di tutti, se stabilirà un prezzo un po’ inferiore 
al prezzo medio che voi stessi avete calco- 
lato. Voi dite, per esempio, facendo la me- 
dia dell’ultimo quinquennio, che i noli sono 
stati di lire 165 per il Plata, e di lire 1350 
140 per Nuova-York. 

Ebbene voi sbagliate, perchè la media 
non può ottenersi in tal modo. Poichè i prezzi 
minimi reali che hanno ripetutamente avuto 
luogo ogni volta che vi è stata concorrenza. 
furono inferiori a quelli registrati dalla Com- 
missione, il prezzo medio è necessariamente 
molto più basso. Ne viene questa conseguenza, 
che, applicando i prezzi medî in base ai vostri 
calcoli, la Navigazione Generale ne ricaverà 
un utile su per giù uguale a quello che ri- 
cava ora dai sindacati, 

- E ciò prova che il Commissariato non 
saprà determinare i noli. Ora quando le So- 
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cietà di navigazione non accettassero le pro- 
poste del Commissariato, /e dovessero venire 
ad una lite, che cosa accadrebbe? Nel di- 
segno di legge che opportunamente l’ono- 
revole Sonnino ha corretto (se egli non 
vuole che lo dica, dirò che altri hanno cor- 
retto) c’ era il sequestro generale (proposta 
certamente fatta proprio dall'onorevole Luz- 
zatti, perchè mi ricordo che in altri tempi 
egli correva dietro a sequestrare gli spezzati 
di argento che andavano all’estero, e adesso 
voleva arrivare addirittura al sequestro delle 
navi) ma tutti hanno capito a quest'ora a che 
pericolo andava incontro il Governo se ciò 
avesse fatto; e la legge si è limitata a dire 
che il commissario farà su per giù tutto 
quello che potrà e prenderà ogni provvedi. 
mento opportuno a tutela della emigrazione! 
Questa è la soluzione alla quale giunge co- 
tanta legge. 

Pantano. Suggerisca Lei. 

Pantaleoni. Le dirò fra poco che non ho 
io bisogno di dare a Lei dei suggerimenti, 
perchè sono stati fatti da persone molto più 
autorevoli di me: glieli leggerò. 

Il nostro bravo commissario, in questi 
casì .d’attriti con le Compagnie, si crede che 
potrà chiamare in soccorso Compagnie estere; 
ma le Compagnie estere saranno vincolate 
con la Navigazione generale e certo quando 
la Navigazione generale e quelle Compagnie 
che hanno in Italia il monopolio si trovino 
in attrito col Commissario non verranno 


37 


a far loro la concorrenza, poichè si fanno 
concorrenza fra loro soltanto gli operai, ma 
non le Compagnie di navigazione se non c'è 
un grosso utile in vista quale è quello d’im- 
porsi ad un sindacato. 

Ora. notate, che in questo momento, 
qui in Roma non v'è un solo rappresentante 
delle Compagnie, eppure si discutono i loro 
interessi: i loro rappresentanti stanno tutti 
riuniti a Parigi per un sindacato da farsi ap- 
punto in vista della vostra legge... 

Pantano, relatore. Continua quello che c'è 
(non in vista della legge) ed è stato rinno- 
vato quindici giorni fa; ora lo rinnovano: 
per altri otto anni. Vede dunque che sono 
al corrente del lavoro delle Compagnie. 

Presidente. Procurino di evitare queste in- 
terruzioni. 

Pantaleoni. Notate poi che quando il com- 
missario ha esaurito tutti i mezzi, allora gli 
si suggerisce la ridicola idea di rivolgersi ai 
comitati locali, quei comitati locali che son 
costituiti dal medico, dal parroco, dal sin- 
daco, e dal pretore: allora potrà autorizzare 
i comitati locali a sostituirsi ad uno dei rap- 
presentanti dei vettori. 

Potranno forse questi comitati noleggiare 
navi, se queste non vogliono andare? Que- 
sti comitati non possono che radunare gli 
emigranti, e (se non si trovano navi perchè 
il commissario non si è messo d’accordo) 
rimandarli a casa. s 

Visono poi minori inconvenienti maio non 
vi stancherò più oltre. Vi dirò soltanto che 
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la istituzione dei tribunali speciali, la quale 
pure è stata mitigata nella revisione del di- 
segno di legge, è una cosa che io sottopongo 
alla considerazione dei giuristi che sono in 
questa Camera. La stimo cosa molto perico- 
losa... 

Pantano, relatore. Ma esistono nella legge 
vigente. 

Pantaleoni. Ne cambiate le attribuzioni e 

la procedura. 
Pantano, relatore. Ma esistono già. 

Pantaleoni. Ne cambiate le attribuzioni... 
caro Pantano. (Sî ride). 

La Commissione arbitrale, per esempio, 
che viene istituita con questa legge è com- 
posta del prefetto, del presidente del Tribu- 
nale... 

Pantano, relatore. E così è ora. . 

Pantaleoni. Ma è un’altra procedura quella 
che voi prescrivete nella legge, sono altre 
attribuzioni! 

‘Pantano, relatore. È una piccola variante. 

Presidente. Ma abbia la bontà, onorevole 
Pantano, non interrompa, altrimenti non è 
possibile che la discussione proceda spedita. 

Pantano, relatore. Domando venia. 

Pantaleoni. Devo dire un’ultima cosa. Si 
crede di pormi in ‘un grandissimo imbarazzo, 
dicendo : ebbene, voi che cosa proponeta? 

In primo luogo l'argomento è sbagliato; 
perchè a me basta dimostrare che il disegno 
di legge è una cosa che non cammina ; e 
quindi io sono in regola col mio mandato. 
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Ma volete sapere come la questione si ri- 
‘solve; secondo l'opinione di uomini molto 


‘avveduti e di uomini pur troppo di altri 


tempi, di cui può ricordarsi l'onorevole Vi- 


sconti-Venosta ? Noi abbiamo tutto un arse- 


nale di leggi severissime, minutissime e che 
non si applicano mai. Non nego che gli abusi, 


che si verificano adesso, siano gravi, ma sono 


nulla in confronto degli abusi che si com- 
mettevano prima. Le cose sono andate mi- 
gliorando spontaneamente, perchè sì è inci- 
vilita la popolazione, la quale non assiste- 
rebbe più docile alle torture che prima era di- 
sposta a sopportare; la popolazione ha altre 
risorse e quindi non si sottometterebbe più 
‘come prima. 

Ora, quando gli abusi erano al massimo, 
quando le cose erano ben diverse da Ao 
che sono ora, fu nominata una Commissione 
dal Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio con l’incarico di studiare i provvedi- 
menti legislativi atti a combattere gli abusi 
delle agenzie di emigrazione (parlo del 1376) 


‘e dell'impresa di trasporti. E questa Commis-. 


sione, che era composta del marchese Ricci, di 
Alici Rossi, di Cesare Correnti, di Da- 
miani, di Genala, di Morpurgo, di Longo, di 
Boccardo e di Ellena, sapete che cosa ha 
concluso? 

< La Commissione, esaminato il progetto, 
ecc., ritiene che gli abusi, che possono com- 
mettersi, sia dalle agenzie di emigrazione, 
come da qualunque individuo isolato, il quale 
cooperi alla partenza degli emigranti, siano 
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da riferirsi ad un migliore servizio di pub- 
blica sicurezza ed alla debita efficacia del- 
l’azione del Pubblico Ministero sull’ argo- 
mento. » 

Valli Eugenio. Quanta era allora l’emigra- 
zione? i 

Pantaleoni. Gli abusi allora erano più di 
quello che sono ora. 

Presidente. Onorevole Valli, non inter- 
rompa! 3 

Pantaleoni. La relazione poi continuava 
«così: 

< Per quanto riguarda i rapporti degli ar- 
matori con le Società di navigazione, con gli 
emigranti, essa è di parere che le disposi- 
zioni vigenti del Codice di commercio e quelle 
‘che saranno opportunamente stabilite (e que- 
ste furono introdotte poi nel Codice della 
marina mercantile, ora in revisione al Senato 
del Regno) basteranno a tutelare gli emi- 
granti in ogni occasione. » 

- La mia soluzione dunque è questa: Voi 
che state al Governo e che dovete fare os- 
servare le leggi, voi che dovreste incorag- 
giare l'impiegato probo, dovete fare il vostro 
dovere con le leggi che avete in mano. 

Pur troppo, se si è costretti a proporre 
continuamente nuove leggi, lo si deve al 
fatto che quelle che abbiamo non si appli- 
cano. 

Noi quindi cadiamo in questa illusione 
di credere che, facendo una nuova legge, ab- 
biamo rimediato ad un inconveniente, che ci 
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presentava la legge precedente; laddove que- 
sto inconveniente non sussisteva nella legge, 
ma nella mancanza dell’osservanza di essa. 

E vi aggiungerò un'altra cosa ancora: non 
solo il Governo ha la colpa di non applicare 
le leggi, ma ha perfino la colpa di scorag- 
giare chiunque cerchi di contribuire all’an- 
damento retto delle leggi. (Approvazioni al- 
Vestrema sinistra — Commenti). 

Noi abbiamo avuto l’altro ieri il biasimo, 
‘ inflitto a Denotari Stefani *dall’ onorevole 
Gianturco, invece che al Gargiulo... 

Gianturco, ministro di grazia e giustizia. Ne 
parleremo! (Commenti in vario senso). 

Pantaleoni. ... Questo è ciò che scoraggia! 
Io ho qui fra mani un altro documento, il 
quale dimostra come impiegati, i quali vo- 
gliono illuminare il Parlamento e l'opinione 
pubblica, facendo il loro dovere, purtroppo. 
si trattino sempre come il Denotari Stefani, 
o peggio. & 

L'ufficiale di porto Enrico Salomone ha 
stampato un libro di confutazione delle no- 
tizie fornite dall’ufficiale di polizia Malnate 
e lo ha mandato all’onorevole Luzzatti. Sapete 
quale è stato il premio? Il premio per Salo- 
mone è stata una lettera di biasimo, che ho qui 
dinnanzi, firmata dall'onorevole ministro Mo- 
rin. Io suppongo che l'onorevole Morin non 
conosca nemmeno questa lettera!... (Interru- 
zioni — Si ride). - 

È ragionevole la mia ipotesi! Ha da cono- 
scere tutte le lettere, che sono scritte dagli 
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impiegati? Non può tener dietro a tante pic- 
colezze. Ritengo l'abbia fatta un suo impie- 
gato! In questo caso raccomando che l’onore- 
vole ministro tiri a questo impiegato gli orec- 
‘chi e stia ben tranquillo che vi sarà chi lo 
compenserà della tirata di orecchi avuta per 
il biasimo, inflitto @ Salomone, il quale è pure 
stato traslocato da Genova a Messina. Se que- 
sta lettera poi non gliel'ha fatta firmare un 
suo impiegato, allora, eccellenza, la prego di 
non lottare con questi mezzi meschini, trat- 
tandosi di una legge, che tanto interessa lo 
Stato! La lettera dice così: < Dall'esame del- 
l'opuscolo sulla legge di emigrazione, testè 
pubblicato dall'ufficiale di porto signor En- 
rico Salomone, addetto ora a questa capita- 
neria... 


Voci. Chi gliel'ha detto? (Rumori — Inter- 
ruzioni — Commenti). 
Presidente.. Facciano silenzio! 


Pantaleoni ... il sottoscritto ha rilevato che 
l’autore, nel manifestare Je sue idee sopra 
una materia, attinente al servizio dell’ammi- 
nistrazione, non si è comportato con quella 
correttezza di modi e quel senso di rispetto, 
che, specialmente in un impiegato dello Stato, 
- sono di stretto dovere verso le altre ammi- 
nistrazioni e verso le ragguardevoli persone, 
che hanno preso parte all'esame del disegno 
di legge sulla emigrazione e perciò dispone 
che la Signoria Vostra lllustrissima dia, & 
nome di questo Ministero, un severo rimpro- 
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vero con diffida che, in caso di una ‘ulteriore 
mancanza, verranno presi più rigorosi prov- 
vedimenti. 


« firmato: Morin ». 


Io mi raccomando però a Lei, onorevole 
ministro, che abbia la generosità di non lo 
destituire, perchè io ho letto questa lettera! 

E con ciò ho finito. (Approvazioni all'estrema 
sinistra). \ 


) 
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